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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Le quote rosa stimolano il cambiamento: salgono le percentuali di donne ai vertici aziendali 

Stando ai dati parziali pubblicati dalla Commissione, la presenza di donne nei consigli di amministrazione 
delle società europee quotate in borsa è salita al 15,8%, contro il 13,7% di gennaio 2012: le amministratrici 

non esecutive sono in media il 17% (contro il 15% di gennaio 2012) e quelle 
esecutive il 10% (contro l'8,9%). L’aumento interessa tutti gli Stati membri 
dell’Unione, tranne Bulgaria, Polonia e Irlanda. L’aumento più forte si registra in 
Italia (+4,9% e uno score dell'11%). L’aumento di 2,2 punti percentuali rispetto a 
ottobre 2011 è il più significativo cambiamento su base annua fin qui rilevato. Il 
dato fa seguito alla proposta della Commissione, adottata il 14 novembre 2012, 
sull’equilibrio di genere nei CdA delle società quotate che fissa come obiettivo una 
presenza femminile del 40% basata sul merito. Il dato riflette inoltre le discussioni 
ai vertici dell'Unione sulla necessità di norme che disciplinino la presenza di donne 

nei CdA. I nuovi dati sono stati annunciati al Forum economico mondiale di Davos dalla Vicepresidente 
Viviane Reding in una seduta pubblica sulle donne nel processo decisionale economico, in presenza di 
Christine Lagarde, direttrice generale del Fondo monetario internazionale. "La pressione normativa funziona: 
provare per credere. Le aziende cominciano finalmente a capire che, per rimanere competitive in una 
società che invecchia, non possono fare a meno dei talenti femminili: il 60% dei laureati sono donne", ha 
dichiarato la Vicepresidente Viviane Reding, Commissaria europea per la Giustizia. “L'esempio di paesi 
come Belgio, Francia e Italia, dove le misure legislative introdotte di recente cominciano a dare i primi frutti, 
dimostra inequivocabilmente la validità di un intervento normativo limitato nel tempo. La proposta di direttiva 
che abbiamo presentato spingerà le imprese a sfruttare i talenti esistenti e permetterà di promuovere 
l’equilibrio di genere ai vertici delle aziende di tutto il mercato interno". I paesi che hanno introdotto le quote 
rosa continuano a fare da traino. L’aumento più forte si registra infatti in Italia (+4,9% e uno score dell'11%) 
dove, in forza della nuova normativa, entro il 2015 le società quotate e a partecipazione pubblica dovranno 
assicurare una partecipazione femminile del 33% negli organi di gestione e vigilanza. Nel nostro paese la 
percentuale di amministratrici con incarichi non esecutivi e di donne top-manager ad ottobre 2012 era 
rispettivamente del 4% e del 13%. La Francia, che ha introdotto le quote rosa nel 2011, è diventata il primo 
paese dell’Unione ad avere più di una donna ai vertici delle principali società quotate; le donne nei consigli di 
amministrazione delle società CAC 40 sono attualmente il 25%, ovvero un aumento del 2,8% in soli 10 mesi 
(gennaio-ottobre 2012) e la quota introdotta per gli amministratori esecutivi e per quelli non esecutivi di 
società quotate e di grandi società non quotate (a partire da 500 dipendenti e con un utile superiore a 50 
milioni di euro) è del 40% entro il 2017, con un obiettivo intermedio del 20% entro il 2014. La Bulgaria è 
l'unico paese a registrare un calo sensibile (- 4 punti percentuali), mentre la percentuale di donne nei CdA 
rimane invariata in Polonia e Irlanda (rispettivamente 12% e 9%). I dati sono promettenti ma resta molto da 
fare: non ci sono ancora donne ai vertici di un quarto delle più grandi imprese dell'UE (25%). L’ultima 
relazione annuale della Commissione europea sulle donne nel processo decisionale economico  è di marzo 
2012 e la prossima relazione completa sarà pubblicata ad aprile 2013. I dati parziali, raccolti a ottobre 2012 
e rapportati a quelli raccolti da gennaio 2012, sono consultabili online. 

 Contesto 
Il 14 novembre 2012 la Commissione ha adottato una proposta di direttiva che fissa come obiettivo minimo 
una quota del 40% di amministratori non esecutivi del sesso sottorappresentato entro il 2020 per le società 
europee quotate ed entro il 2018 per quelle pubbliche. 
Principali elementi della proposta: 

 la direttiva impone alle società europee quotate in borsa con meno del 40% di donne nei consigli di 
vigilanza di introdurre una nuova procedura di selezione che dia priorità alle candidate che vantano le 
qualifiche necessarie;  

 la direttiva mette l'accento sulle qualifiche. Le candidate non ottengono il posto solo perché donne ma 
allo stesso tempo non possono essere scartate in quanto tali; 

 la direttiva si applica solo ai consigli di vigilanza o agli amministratori non esecutivi di imprese quotate in 
borsa, in virtù del loro peso economico e della loro alta visibilità, e non si applica alle piccole e medie 
imprese; 

 gli Stati membri dovranno stabilire sanzioni adeguate e dissuasive per le società che non rispettano la 
direttiva;  

 la misura è temporanea e scade automaticamente nel 2028; 

 la proposta prevede anche una "quota di flessibilità" come misura complementare: le società quotate in 
borsa dovranno fissare obiettivi di autoregolamentazione, da realizzare entro il 2020 (2018 per le imprese 
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pubbliche), in modo da assicurare una rappresentanza di genere equilibrata tra gli amministratori 
esecutivi. Le imprese dovranno rendere conto ogni anno dei progressi compiuti. 

Prossime tappe: perché diventi legge, il Parlamento europeo e gli Stati membri dell’Unione dovranno 
adottare, in sede di Consiglio, la direttiva proposta della Commissione. Il Parlamento europeo ha nominato 
correlatrici (relatori per parere) della proposta le deputate Rodi Kratsa-Tsagaropoulou (commissione per i 
diritti della donna) e Evelyn Regner (commissione giuridica). Al Consiglio la proposta è stata discussa in 
prima battuta a dicembre e una seconda discussione sarà organizzata dalla Presidenza irlandese 
dell'Unione in occasione della riunione dei ministri responsabili per l’occupazione e gli affari sociali (Consiglio 
EPSCO) del 20 giugno 2013. Intanto il 15 gennaio la proposta di direttiva ha superato il controllo di 
sussidiarietà (43 sì e 11 no) nell’ambito del quale i parlamenti nazionali (2 voti per ciascun parlamento per un 
totale di 54 voti) formulano un parere sull’opportunità di regolare la questione a livello dell’UE piuttosto che in 
ambito nazionale.  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. L'UE assegna 680 milioni di euro a 302 ricercatori di alto livello 

Il Consiglio europeo della ricerca (CER) assegnerà 680 milioni di EUR a 302 ricercatori di fama in 
ventiquattro paesi europei nell’ambito dell’ultimo bando per l’assegnazione di sovvenzioni a ricercatori 

esperti (advanced grants). Tra i ricercatori premiati, 15 sono ospitati in enti di 
ricerca del nostro paese, mentre sono complessivamente 19 quelli di nazionalità 
italiana. Grazie a sovvenzioni che arrivano a 2,5 milioni di EUR per progetto, il 
finanziamento consente agli scienziati e ai loro collaboratori di sviluppare idee 
innovative che spesso si collocano alle frontiere del sapere. I progetti 
selezionati riguardano una grande varietà di temi: in Italia, ad esempio, 
riceverà la sovvenzione un ricercatore che analizza come gli operatori economici 
formano e modificano le proprie convinzioni in merito ai propri contesti e ai propri 
omologhi, inserendo elementi emotivi e psicologici nei modelli esistenti; in 
Francia uno scienziato e il suo team svilupperanno nuovi modelli per spiegare 

alcuni fenomeni fisici come la superconduttività; in Lettonia, un gruppo di ricercatori assocerà informatica, 
fisica e matematica per valutare i vantaggi e i limiti dei dispositivi quantici. La Commissaria europea per la 
Ricerca, l'innovazione e la scienza Máire Geoghegan-Quinn ha dichiarato: “Il CER continua a selezionare i 
migliori ricercatori e, grazie ai suoi finanziamenti, contribuisce ad accrescere il numero di scoperte 
scientifiche e di pubblicazioni su riviste scientifiche riconosciute. La promozione della ricerca pioneristica ai 
massimi livelli è fondamentale per la competitività dell’Europa, per questo abbiamo proposto di aumentare il 
bilancio del Consiglio europeo della ricerca nell’ambito del programma Orizzonte 2020.” In risposta all’ultimo 
bando per l'assegnazione di sovvenzioni a ricercatori esperti sono pervenute circa 2 300 domande, il 4,5% in 
più rispetto allo scorso anno. Anche la dotazione finanziaria del bando, pari a 680 milioni di EUR, è 
aumentata leggermente. Il numero di ricercatori selezionati per il finanziamento è salito da 294 a 302, 
mentre la percentuale delle domande accolte rimane stabile al 13%. Queste sovvenzioni sono assegnate a 
ricercatori di alto livello e di fama, di qualunque nazionalità ed età, scientificamente indipendenti, aventi 
un'esperienza recente e un profilo nel campo della ricerca che li qualificano come leader nei rispettivi settori. 

 Contesto  
Le sovvenzioni del CER sono destinate a ricercatori di spicco di qualunque nazionalità, purché siano stabiliti 
– o disposti a stabilirsi – in Europa. In questo bando i candidati selezionati sono di 32 nazionalità diverse, 
principalmente britannici, tedeschi, francesi, olandesi e italiani. I progetti di ricerca saranno realizzati in oltre 
160 istituzioni di 24 paesi europei. Regno Unito, Francia e Germania, ovvero i paesi più grandi dell'Unione, 
ospitano il maggior numero di candidati selezionati. Tuttavia, rispetto all’entità della popolazione sono i Paesi 
Bassi, la Danimarca, il Regno Unito e Cipro (nell'UE) e Svizzera e Israele (per i paesi associati al 
programma di ricerca dell’UE) a ospitare i ricercatori di maggiore successo. Ciò riflette l’elevata qualità della 
ricerca in questi paesi, frutto generalmente di investimenti a lungo termine nel settore. Undici delle 
candidature selezionate sono state presentate da ricercatori stabiliti in paesi esterni allo Spazio europeo 
della ricerca (Stati membri dell'UE e paesi associati al programma quadro di ricerca), in aumento rispetto 
all’ultimo bando. Si tratta perlopiù di ricercatori europei che rientrano nel proprio paese d’origine, 
prevalentemente dagli Stati Uniti ma vi è anche un ricercatore che rientra dal Canada e uno dal Libano. Tra i 
ricercatori selezionati figurano anche tre cittadini americani che dagli Stati Uniti si trasferiranno presso 
un'istituzione europea per condurre le ricerche finanziate dal CER. Inoltre, 21 ricercatori selezionati non sono 
cittadini europei ma vivono in Europa. Le donne rappresentano poco più del 15% dei ricercatori selezionati, 
in aumento rispetto all’anno scorso (12%). L’età media dei ricercatori che riceveranno le sovvenzioni è di 51 
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anni. In questo bando, il 45% delle proposte selezionate riguarda progetti nell’ambito delle scienze fisiche e 
ingegneristiche, il 37% nelle scienze della vita e il 18% nelle scienze sociali e umane. I beneficiari sono stati 
selezionati sulla base di una valutazione inter pares effettuata da 25 commissioni composte da scienziati di 
fama mondiale. Istituito dall'UE nel 2007, il Consiglio europeo della ricerca è la prima organizzazione 
paneuropea nata per finanziare la ricerca d'avanguardia. Il CER, che rappresenta la componente più nuova 
e pionieristica del Settimo programma quadro di ricerca e innovazione (programma specifico “Idee”), dispone 
di una dotazione complessiva pari a 7,5 miliardi di EUR per il periodo 2007-2013. La Commissione europea 
ha proposto un incremento significativo del bilancio del CER per giungere a oltre 13 miliardi di EUR nel 
nuovo programma quadro "Orizzonte 2020" (2014-2020). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Ricerca e innovazione: la Commissione estende la ricerca di consulenti per Orizzonte 2020 

La Commissione europea invita gli esperti di tutti i settori a partecipare alla definizione delle priorità di 
Orizzonte 2020, il futuro programma dell’Unione europea per il finanziamento della 
ricerca e dell’innovazione. È la prima volta che la Commissione lancia un simile 
invito per quanto riguarda il suo programma di ricerca. I gruppi consultivi forniranno 
consulenze tempestive e di alta qualità per la preparazione degli inviti a presentare 
proposte di progetto nell’ambito dell’iniziativa Orizzonte 2020. I gruppi verranno 
istituiti in relazione a tematiche che costituiscono fonte di grande preoccupazione 
per i cittadini europei, ad esempio come affrontare i cambiamenti climatici, rendere 
le energie rinnovabili più accessibili, assicurare alimenti sicuri o far fronte alle sfide 
dell’invecchiamento della popolazione. Essi promuoveranno il dialogo a tutti i livelli 

di governo, società civile e imprese di tutti gli Stati membri dell’UE e influenzeranno l’orientamento del 
finanziamento della ricerca e dell’innovazione dell’UE da qui al 2020. Máire Geoghegan-Quinn, Commissaria 
europea per la Ricerca, l’innovazione e la scienza, ha dichiarato: “Il nostro obiettivo è raggiungere la più 
vasta gamma di esperti che ci aiuteranno a offrire idee innovative, crescita sostenibile e posti di lavoro. La 
pubblicazione di questo invito trasparente e ad ampio raggio nell’ambito dell’iniziativa Orizzonte 2020 
consentirà di raggiungere l’intera comunità della ricerca e dell’innovazione a livello europeo. In particolare, 
desidero incoraggiare le donne e gli individui con le competenze adeguate che non hanno mai partecipato in 
passato a esprimere il proprio interesse.” I gruppi consultivi di esperti inizieranno i lavori nella primavera di 
quest’anno per fornire consulenza in tempo per i primi inviti di Orizzonte 2020, che dovrebbero essere 
pubblicati entro la fine del 2013. Gli individui e i soggetti interessati a partecipare ai primi gruppi consultivi 
possono registrarsi entro il 6 marzo 2013 alle ore 17:00 (ora di Bruxelles). L’invito a manifestare interesse 
sarà valido per tutta la durata del programma Orizzonte 2020 al fine di consentire il rinnovo dei gruppi alla 
fine di ogni mandato. I singoli possono manifestare il proprio interesse a titolo personale, in qualità di 
rappresentanti di gruppi di interesse collettivo o come rappresentanti di organizzazioni. I dettagli relativi ai 
criteri di selezione, compreso il profilo degli esperti, sono indicati nell’invito.  
Il testo integrale e le istruzioni su come registrarsi sono disponibili al seguente link: 
http://ec.europa.eu/research/horizon2020/index_en.cfm?pg=h2020-experts  

 Contesto  
L’iniziativa Orizzonte 2020 mira a promuovere idee, crescita e posti di lavoro per il futuro dell’Europa. Essa 
rompe con il passato in quanto riunisce all’interno di un unico programma di finanziamento tutti gli aiuti 
esistenti nel campo della ricerca e dell’innovazione, comprese le attività connesse all’innovazione del 
programma quadro per la competitività e l’innovazione e le attività dell’Istituto europeo di innovazione e 
tecnologia (IET). Gli investimenti intelligenti nella ricerca e nell’innovazione imprimono un impulso diretto 
all’economia, potenziano la nostra già eccellente base di conoscenza e rendono le nostre imprese più 
competitive in un mondo globalizzato. Per l’iniziativa Orizzonte 2020, che copre il periodo 2014-2020, la 
Commissione propone una dotazione di 80 miliardi di EUR.  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Complimenti ai giovani traduttori dell'UE! 

Sono stati resi noti i nomi dei 27 vincitori del concorso annuale di traduzione Juvenes Translatores indetto 
dalla Commissione europea e riservato agli studenti della scuola secondaria. Più di 3 000 studenti di 750 
scuole hanno partecipato al concorso nel novembre 2012. I vincitori, uno per ciascun paese dell'UE, saranno 

http://ec.europa.eu/research/horizon2020/index_en.cfm?pg=h2020-experts
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invitati a presenziare a una cerimonia di premiazione che si terrà a Bruxelles l'11 aprile per ricevere i premi 
dalle mani della Commissaria Androulla Vassiliou, oltre ad avere l'opportunità di vedere i traduttori della 
Commissione al lavoro. “Il concorso è un modo eccellente di promuovere l'apprendimento delle lingue e la 
traduzione quale opzione di carriera. Le competenze linguistiche sono un’enorme ricchezza: ampliano gli 
orizzonti e possono accrescere l'occupabilità, cosa particolarmente importante nell'attuale situazione 

economica", ha affermato Androulla Vassiliou, Commissaria responsabile per 
l'Istruzione, la cultura, il multilinguismo e la gioventù. I concorrenti hanno tradotto 
un testo di una pagina scegliendo una delle 506 combinazioni linguistiche possibili 
tra le 23 lingue ufficiali dell'UE: la lingua di partenza poteva essere una qualsiasi 
delle 23 lingue ufficiali. I vincitori presentano un buon equilibrio in termini di 
diversità linguistica: infatti 11 hanno tradotto dall'inglese, 5 dal francese, 5 dallo 
spagnolo, 4 (tra cui la vincitrice italiana) dal tedesco, 1 dall'estone e 1 
dall'irlandese. I testi sono stati valutati dai traduttori della Commissione. Il concorso, 
organizzato per la prima volta nel 2007, è sempre più popolare. Circa 1 750 scuole 

si sono iscritte all'edizione 2012-2013, ma per motivi logistici il numero dei partecipanti è stato ridotto a 750 
mediante una selezione casuale via computer. Il concorso è ben presente sui social network: infatti studenti, 
insegnanti e operatori professionali possono interagire su Facebook, Twitter e su un blog. Il concorso dà alle 
scuole anche l'opportunità di apprendere l'una dall'altra e di sperimentare diversi metodi di insegnamento 
delle lingue. La scuola "Salzmannschule Schnepfenthal" in Turingia (Germania) merita di essere seguita con 
attenzione: i suoi studenti hanno vinto il titolo tre volte. Ma anche il Liceo Linguistico Europeo paritario S. 
B. Capitanio di Bergamo, frequentato dalla vincitrice italiana di quest'anno Francesca Magri, è già alla 
seconda vittoria. "Aderiamo al concorso ormai da cinque anni e siamo sempre più convinti che per i nostri 
studenti esso sia un'occasione per mettere alla prova non solo le loro competenze linguistiche, ma anche la 
loro creatività. E i risultati sembrano darci ragione visto che è la seconda volta che vinciamo questo 
concorso!" osserva la Professoressa Carla Giudice, che ha curato lo svolgimento del concorso per la scuola 
bergamasca. Dal canto suo, la vincitrice Francesca Magri commenta: "Ho partecipato traducendo dal 
tedesco, lingua che studio da tre anni e alla quale mi sono particolarmente affezionata. Partecipare a questo 
concorso mi ha dato l'occasione di avvicinarmi al mondo della traduzione, molto più complicato e 
affascinante di quanto mi aspettassi. Tradurre un testo da una lingua ad un'altra è ben lungi dal darne una 
traduzione sterile e perfettamente combaciante. È interpretare una frase, riscriverla colorandola di tutte le 
sfumature che presenta nella sua lingua madre, prendendo tutte le libertà che il traduttore si concede. Il 
concorso è stato inoltre un modo - per me efficace - di misurare me stessa e le mie capacità." I testi da 
tradurre avevano per tema la solidarietà tra le generazioni, che era anche la tematica dell'Anno europeo 
2012, e spaziavano da casi di giovani che insegnavano ai vecchi come usare il computer a lezioni di storia 
impartite dagli anziani ai bambini. I testi sono stati compilati dai traduttori della Commissione per assicurare 
lo stesso livello di difficoltà in tutte le lingue. Gli studenti croati potranno partecipare per la prima volta 
all'edizione 2013-2014 del concorso dopo che il loro paese avrà aderito all'UE e il croato sarà diventato la 
ventiquattresima lingua ufficiale. 

 Contesto  
Il concorso ”Juvenes Translatores” (che in latino significa ”giovani traduttori”) è organizzato ogni anno dalla 
Direzione generale della Traduzione della Commissione europea. Il suo obiettivo è promuovere 
l'apprendimento delle lingue nelle scuole e consentire ai giovani di farsi un'idea di come funziona il mestiere 
del traduttore. Il concorso è aperto agli studenti delle scuole secondarie che hanno 17 anni di età 
(nell'edizione 2012-2013 si trattava dei giovani nati nel 1995) e si tiene contemporaneamente in tutte le 
scuole selezionate in tutta Europa. Il concorso ha spronato alcuni dei partecipanti a intraprendere studi di 
lingue e a diventare traduttori.  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Assegnato per la quarta volta il premio europeo per il giornalismo sulla salute 

Una giornalista italiana è tra i vincitori del quarto Premio europeo per il giornalismo 
sulla salute, proclamati da Tonio Borg, commissario europeo responsabile per la 
Salute e la politica dei consumatori, nel corso di una cerimonia di premiazione 
tenutasi a Bruxelles. Gli articoli vincenti, selezionati tra 557 articoli inviati da giornalisti 
di tutta l'UE, riguardano tematiche legate all'assistenza sanitaria e ai servizi sanitari – 
con un "Premio speciale" addizionale sulla cessazione del fumo di tabacco. 
I vincitori sono: 

 1° posto: Petr Třešňàk della rivista Respekt (Repubblica ceca) per il suo articolo 
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"Avventure nel reparto 14", in cui descrive la storia di un reparto psichiatrico che tratta i casi più difficili e 
di un infermiere che con forte senso di dedizione riesce a gestire la situazione. 

 2° posto: Ailbhe Jordan del Medical Independent (Irlanda) per il suo articolo "Is screening a waste of 
cash?" (Lo screening è denaro sprecato?), che analizza criticamente il dibattito sul valore e sul rapporto 
costi/benefici dello screening del cancro, soprattutto del cancro della mammella. 

 3° posto: Daniela Cipolloni che scrive per la rivista Oggi Scienza (Italia) per il suo articolo "Tutte le 
bugie sulle banche private del cordone" che, come indicato dal titolo, esamina il soggetto controverso 
della conservazione del cordone ombelicale di un neonato ai fini di terapie future. 

 Vincitore del premio speciale: Tobias Zick che scrive per la rivista NEON (Germania) per il suo 
articolo approfondito dal titolo "Aria spessa", in cui esamina il cambiamento degli atteggiamenti nei 
confronti dei fumatori, che da figure 'interessanti' hanno perso ora in Germania la loro dimensione 
auratica, e passa in rassegna gli aspetti storici, politici, giuridici e filosofici del controllo del fumo di 
tabacco. 

Prendendo la parola nel corso della cerimonia di premiazione, il commissario Borg ha affermato: "Tutti e 
quattro i giornalisti premiati questa sera non vanno coi guanti di velluto sia nella scelta delle tematiche 
trattate sia nel linguaggio diretto usato. Sebbene gli articoli riguardino soggetti diversi, come la salute 
mentale, lo screening del cancro, le banche del cordone ombelicale e il controllo del tabacco, il filo comune 
degli articoli premiati è che affrontano questioni scomode per le quali si avverte la necessità di un dibattito a 
livello di UE". 

 Contesto  
Il Premio europeo per il giornalismo sulla salute, che è ora alla quarta edizione, intende far opera di 
sensibilizzazione su importanti tematiche sanitarie che interessano la vita quotidiana delle persone che 
vivono in tutta l'UE – questioni che la Commissione europea ha affrontato con i suoi strumenti legislativi o 
tramite altre iniziative. Esso è inteso anche a incoraggiare e riconoscere l'eccellenza del giornalismo sulla 
salute in Europa. La tematica principale di questa edizione del premio era ancora una volta la campagna 
'L'Europa per i pazienti' che abbraccia un'ampia gamma di tematiche relative all'assistenza sanitaria e alla 
sicurezza dei pazienti. In considerazione del fatto che il 2012 è stato l'Anno europeo dell'invecchiamento 
attivo e della solidarietà tra le generazioni, all'elenco dei soggetti è stata aggiunta la tematica 
dell'invecchiamento attivo e sano. Inoltre, per il secondo anno di seguito, è stato assegnato un 'premio 
speciale' sulla cessazione del fumo di tabacco, soggetto legato alla priorità attribuita dalla Commissione alla 
lotta contro il tabagismo.  La selezione dei vincitori è avvenuta in due fasi. Giurie nazionali hanno selezionato 
un finalista nazionale per la tematica principale e, in certi casi, un finalista per la categoria speciale sul fumo. 
La giuria dell'UE, composta di funzionari della Commissione europea, di esperti di sanità pubblica e di 
giornalisti, si è riunita a Bruxelles per scegliere i quattro articoli vincitori. Tutti i finalisti sono stati invitati a 
Bruxelles per partecipare a un seminario sui media e alla cerimonia di premiazione. Il vincitore e il secondo e 
terzo classificato della quarta edizione del Premio europeo per il giornalismo sulla salute ricevono premi del 
seguente valore: 

 Primo premio 6.000 euro; 

 Secondo premio 2.500 euro; 

 Terzo premio 1.500 euro; 

 Premio speciale sulla cessazione del fumo 3.000 euro. 
Per ulteriori informazioni sul Premio europeo per il giornalismo sulla salute e per leggere gli articoli premiati e 
finalisti, si invita a consultare il sito dedicato. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

 
 

6. Giornata europea della protezione dei dati personali 2013 

Il 28 gennaio di un anno fa, prima della Giornata europea della protezione dei dati 
del 2012, la Commissione europea aveva proposto una riforma radicale delle norme 
dell’Unione per la protezione dei dati in modo da adeguarle alle esigenze del XXI 
secolo. In un anno sono stati compiuti notevoli progressi e i negoziati sulla nuova 
normativa stanno procedendo velocemente. I motivi della riforma sono chiari: 
l’economia digitale ha bisogno della fiducia dei consumatori per svilupparsi. Molte 
persone però, per mancanza di fiducia, non registrano online i loro dati personali e 
di conseguenza sarà meno probabile che utilizzino i servizi online e le altre 
tecnologie. Norme rigorose, affidabili, e applicate uniformemente renderanno il 

trattamento dei dati più sicuro e meno costoso, rafforzando così la fiducia dei cittadini. La fiducia, a sua 
volta, è il motore della crescita: secondo alcune stime, il prodotto interno lordo dell’Unione europea potrebbe 

http://ec.europa.eu/health-eu/journalist_prize/index_it.htm
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crescere del 4% entro il 2020 se l’Unione prendesse le necessarie iniziative per creare un mercato unico 
digitale moderno. “Viviamo in un mondo digitalizzato in cui i dati personali hanno un enorme valore 
economico. È già possibile localizzare una persona e seguirne gli spostamenti; ben presto dei sensori 
segnaleranno ai telefoni se i loro utenti sono soli o in mezzo alla folla", ha dichiarato la Vicepresidente 
Viviane Reding, Commissaria UE per la Giustizia. "Le imprese europee devono trarre vantaggio da questo 
nuovo ambiente informatico caratterizzato dalla condivisione delle informazioni e i consumatori europei 
devono poter navigare in condizioni di sicurezza nell’era digitale. Una normativa uniforme e moderna per la 
protezione dei dati personali nell’Unione europea è esattamente ciò che serve per consolidare la fiducia e 
generare crescita nel mercato unico digitale. Mi adopererò al massimo per assicurare che prima della 
prossima Giornata della protezione dei dati la riforma sia diventata diritto dell’Unione." Il 26 ottobre 2012 e il 
18 gennaio 2013, i ministri europei della Giustizia hanno discusso le proposte di riforma nel dettaglio, 
compresi il diritto all'oblio, le sanzioni da irrogare alle organizzazioni che non trattano correttamente i dati 
personali e i costi e i benefici delle nuove norme nell’ottica delle imprese. Recentemente, l’8 gennaio 2013, 
la Commissione europea si è rallegrata del forte sostegno espresso dal Parlamento europeo sulle proposte 
di riforma nei suoi progetti di relazione. Il Parlamento europeo e i ministri riuniti in sede di Consiglio dell’UE 
continueranno le discussioni nel corso dei prossimi mesi, sotto la presidenza irlandese dell'UE. 

 Contesto  
Nell’era digitale poter raccogliere e conservare dati personali è fondamentale. Tutte le imprese ne fanno uso: 
dalle assicurazioni alle banche, passando per i siti dei media sociali e i motori di ricerca. In un mondo 
globalizzato, il trasferimento di dati a paesi terzi è diventato un fattore importante della vita quotidiana. Non 
esistono frontiere nel web e il cloud computing è per l’appunto la tecnologia che permette di inviare dati da 
Berlino per trattarli a Boston e conservarli a Bangalore. Gli Europei ritengono, nel 74% dei casi, che la 
divulgazione dei dati personali rientri sempre più nella vita moderna, ma al tempo stesso, il 72% degli utenti 
di internet sono preoccupati del numero elevato di dati personali che immettono nella rete, perché hanno 
l'impressione di non avere il controllo completo dei propri dati. Un’insufficiente fiducia nei servizi e negli 
strumenti online rallenta la crescita dell’economia digitale e il mercato unico del digitale in Europa. Il 25 
gennaio 2012 la Commissione europea ha proposto una riforma globale della normativa UE del 1995 in 
materia di protezione dei dati nell’intento di rafforzare i diritti della privacy online e stimolare l’economia 
digitale europea. Le proposte della Commissione aggiornano e modernizzano i principi sanciti dalla direttiva 
del 1995 sulla protezione dei dati personali per adeguarli alla nuova era digitale. Rientrano nel pacchetto di 
riforma un regolamento che istituisce un quadro generale dell’Unione per la protezione dei dati e una 
direttiva sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati a fini di prevenzione, 
indagine, accertamento e perseguimento dei reati e nell’ambito delle connesse attività giudiziarie. Le 
proposte della Commissione danno seguito alla relazione del Parlamento europeo presentata da Axel Voss, 
che chiedeva alla Commissione di intraprendere una riforma della normativa europea in materia di 
protezione dei dati. La votazione del Parlamento europeo è programmata per fine aprile. La Presidenza 
irlandese dell'UE, che presiederà le sessioni del Consiglio per i prossimi sei mesi, ha inserito la protezione 
dei dati tra le sue priorità e si sta adoperando per raggiungere un accordo politico sulla riforma in materia di 
protezione dei dati personali entro la fine del suo semestre (giugno 2013).  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. In arrivo la patente UE 

A partire dal 19 gennaio 2013 tutte le nuove patenti di guida rilasciate nell’Unione europea saranno del tipo 
“carta di credito” di plastica, con un formato uniforme europeo e maggiori accorgimenti di sicurezza 
anticontraffazione. La nuova patente di guida sostituirà progressivamente i più di 
100 differenti modelli - in plastica o cartacei - che attualmente si trovano nelle 
tasche di oltre 300 milioni di guidatori in tutta l’UE. La nuova patente è parte 
integrante di un più ampio pacchetto di misure (la terza direttiva UE sulle patenti di 
guida) adottato allo scopo di incrementare la libertà di circolazione, contrastare il 
fenomeno delle frodi e migliorare la sicurezza stradale nell'Unione europea. “La 
polizia stradale dei diversi paesi europei è tenuta oggi a riconoscere più di 100 
differenti tipi di patente di guida in materiale plastico o cartaceo. Molte volte le 
fotografie riportate sul documento non sono più attuali, la categoria per la quale è 
abilitato un conducente non è chiara e il documento è facile da contraffare. Le 
patenti di guida false costituiscono una “licenza di uccidere”: per questo abbiamo bisogno di patenti facili da 
leggere e da capire e molto difficili da falsificare.” 
Ecco i principali cambiamenti in vigore dal 19 gennaio 2013: 
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Un formato europeo standard  

 Tutte le nuove patenti di guida europee avranno un nuovo formato: una tessera di plastica del tipo 
“carta di credito”, con una fotografia e requisiti standard in materia di informazioni, facile da riconoscere e 
da leggere in tutta l’Unione europea (si veda la fotografia riportata al lato). Tutte le nuove patenti di guida 
saranno rilasciate in questo formato a partire dal 19 gennaio 2013. 

 Le patenti già in circolazione non saranno interessate dalla nuova normativa: verranno 
progressivamente sostituite con una patente di nuovo formato al momento del rinnovo o, comunque, 
entro il 2033. Gli Stati membri sono liberi di inserire sulla patente i loro simboli nazionali. 

Più sicurezza anticontraffazione  
La nuova patente di guida comprende una serie di elementi di sicurezza per impedire di contraffarla o 
falsificarla. La sicurezza è ancora maggiore grazie alla creazione di un sistema elettronico europeo di 
scambio di dati per facilitare lo scambio di informazioni tra le amministrazioni nazionali. Ciò permetterà di 
semplificare le procedure di gestione delle patenti di guida per le persone che trasferiscono la propria 
residenza da uno Stato membro a un altro, e contribuirà in modo significativo alla lotta contro il cosiddetto 
“turismo della patente di guida” e contro le frodi; si pensi ad esempio al nuovo e più rigoroso divieto di 
rilasciare in uno Stato membro la patente di guida a una persona la cui patente sia stata ritirata, sospesa o 
sottoposta a limitazioni in un altro Stato membro. 
Rinnovo periodico delle patenti di guida  
Il rinnovo periodico delle patenti di guida in tutta l’Unione europea è fondamentale per contrastare le frodi e 
migliorare la sicurezza stradale. La nuova normativa prevede che le patenti di guida per automobilisti e 
motociclisti debbano essere rinnovate ogni 10-15 anni (a seconda dello Stato membro). Le patenti di guida 
per conducenti di autocarri e autobus devono essere rinnovate ogni cinque anni e il rinnovo è subordinato al 
superamento di una visita medica. Il rinnovo è un atto amministrativo che non richiede il superamento di 
ulteriori esami. Esso garantisce che le informazioni riportate sulla patente, la fotografia, ecc., siano 
aggiornate, che le caratteristiche di sicurezza della patente siano al passo con le nuove tecnologie e che gli 
Stati membri dispongano di informazioni costantemente aggiornate sulle patenti in circolazione.  
Protezione dei conducenti più vulnerabili  
Il regime europeo delle patenti di guida rafforza la protezione delle categorie più vulnerabili di utenti della 
strada. Esso prevede: 

 un limite di età più elevato (dagli attuali 21 anni a 24 anni), l'accesso diretto (mediante prove teoriche e 
pratiche) alle patenti che consentono di guidare i motocicli più potenti;  

 un aumento del limite di età e l’introduzione di ulteriori sottocategorie per l’accesso progressivo. Il nuovo 
regime prevede che i conducenti abbiano maturato un’esperienza di almeno quattro anni (anziché due) 
alla guida di motocicli di potenza inferiore prima di poter acquisire la patente per guidare quelli di potenza 
superiore;  

 i ciclomotori rappresentano ora una nuova categoria di veicoli e le persone che desiderano ottenere la 
relativa patente di guida sono tenute a sostenere una prova teorica. Gli Stati membri possono inoltre 
decidere di introdurre prove di abilità e comportamento nonché visite mediche. L’UE ha fissato a 16 anni 
l’età minima raccomandata per il riconoscimento reciproco delle patenti da parte di tutti gli Stati membri (a 
livello nazionale gli Stati membri possono abbassare a 14 anni tale limite di età). Fino ad oggi non 
esistevano requisiti minimi UE per i ciclomotori.  

Requisiti minimi per gli esaminatori di guida  
Gli esaminatori di guida dovranno soddisfare determinati requisiti minimi in materia di qualificazione iniziale e 
formazione periodica. Tali misure garantiranno il controllo della qualità nel nuovo sistema. La direttiva sulle 
patenti di guida è stata adottata dagli Stati membri e dal Parlamento europeo nel 2006 e doveva essere 
recepita dagli Stati membri entro il 19 gennaio 2011. Essa sarà pienamente applicabile il 19 gennaio 2013. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. Un colpo d'acceleratore per le auto elettriche 

La Commissione europea ha annunciato un ambizioso pacchetto di misure volte a garantire la creazione di 
stazioni di rifornimento per carburanti alternativi in tutta Europa, con standard comuni relativi alla 
progettazione e all’utilizzo. Finora le iniziative prese in questo ambito avevano riguardato principalmente 
carburanti e veicoli, senza prendere in considerazione la distribuzione. Gli sforzi fatti per fornire incentivi 
sono stati insufficienti e non coordinati. Attualmente tre fattori principali ostacolano l’uso di carburanti puliti: 
l’elevato costo dei veicoli, un basso livello di accettazione da parte dei consumatori e la mancanza di stazioni 
di ricarica e rifornimento. È un vero e proprio circolo vizioso: non vengono costruite stazioni di rifornimento 
perché non vi sono abbastanza veicoli, i veicoli non sono venduti a prezzi competitivi perché la domanda è 



  
  10 

 

insufficiente, i consumatori non acquistano i veicoli perché sono costosi e non ci sono stazioni di 
rifornimento. Ecco perché la Commissione propone un pacchetto di obiettivi vincolanti per gli Stati membri, 
che prevedono un livello minimo di infrastrutture per carburanti puliti come energia elettrica, idrogeno e gas 
naturale, nonché standard comuni a livello UE per le attrezzature necessarie. Siim Kallas, Vicepresidente 

della Commissione e Commissario responsabile per i trasporti, ha 
dichiarato: “Lo sviluppo di carburanti innovativi e alternativi è un modo 
efficace per rendere l’economia europea più efficiente sotto il profilo 
delle risorse, ridurre l’eccessiva dipendenza dal petrolio e sviluppare 
un settore dei trasporti pronto a rispondere alle esigenze del XXI 
secolo. Si prevede che tra Cina e Stati Uniti entro il 2020 circoleranno 
complessivamente oltre sei milioni di veicoli elettrici. Per l’Europa si 
tratta di una grande opportunità per assicurarsi una posizione solida 
su un mercato globale in rapida crescita.” Il pacchetto “Energia pulita 
per il trasporto” è composto da una comunicazione relativa a una 

strategia europea per i carburanti alternativi, da una direttiva sulle infrastrutture e sulle norme e da un 
documento di accompagnamento che descrive un piano d’azione per lo sviluppo di gas naturale liquefatto 
(GNL) nel trasporto marittimo. 
Le principali misure proposte sono: 
Energia elettrica: la situazione relativa ai punti di ricarica varia sensibilmente all’interno dell’UE. I paesi 
leader sono Germania, Francia, Paesi Bassi, Spagna e Regno Unito. In base alla proposta, per ogni Stato 
membro è stato stabilito un numero minimo di punti di ricarica che utilizzeranno lo stesso tipo di connettore: 
l’obiettivo per l’Italia è di avere entro il 2020 una rete di 125 000 punti di ricarica (contro i 1 350 
esistenti nel 2011), per alimentare i 130 000 veicoli elettrici che, secondo i piani del nostro paese, 
dovrebbero essere in circolazione entro il 2015. L’obiettivo è creare una massa critica di punti di ricarica 
in modo che le imprese garantiscano la produzione su larga scala di automobili elettriche a prezzi 
ragionevoli. Un connettore universale per tutta l’UE è un elemento essenziale per la diffusione dell'energia 
elettrica. Per porre fine all’incertezza del mercato la Commissione ha annunciato l’uso del connettore di tipo 
2 come standard comune per tutta l’Europa. 
Idrogeno: Germania, Italia e Danimarca dispongono già di un numero significativo di stazioni di rifornimento 
di idrogeno, anche se alcune non sono accessibili al pubblico. Alcuni aspetti, come ad esempio il tipo dei tubi 
per carburante, necessitano però di armonizzazione. La Commissione propone che le stazioni di servizio 
esistenti siano collegate tra loro in modo da formare una rete soggetta a norme comuni che garantiscano la 
mobilità dei veicoli a idrogeno. Questo vale per i 14 Stati membri che dispongono attualmente di una rete per 
l’idrogeno. 
Biocarburanti: rappresentano già quasi il 5% del mercato. Funzionano come carburanti miscelati e non 
richiedono alcuna infrastruttura particolare. Una delle sfide principali consisterà nell’assicurare la loro 
sostenibilità. 
Gas naturale liquefatto (GNL) e compresso (GNC): il GNL viene utilizzato per il trasporto per via d’acqua, 
sia marittimo che per vie navigabili interne. Le infrastrutture per il rifornimento di GNL per le navi sono 
ancora in fase iniziale: soltanto la Svezia è provvista di alcune infrastrutture per navi marittime e altre sono 
previste in vari Stati membri. La Commissione propone che vengano installate stazioni di rifornimento di 
GNL nei 139 porti marittimi e interni della rete centrale transeuropea rispettivamente entro il 2020 e il 2025. 
Non si tratta di importanti terminal di gas, bensì di stazioni di rifornimento fisse o mobili. Questa misura 
riguarda tutti i principali porti dell’UE. 
GNL: il gas naturale liquefatto è utilizzato anche per gli autocarri, ma in tutta l’UE esistono appena 38 
stazioni di servizio. La Commissione propone che, entro il 2020, vengano installate stazioni di rifornimento 
ogni 400 km lungo le strade della rete centrale transeuropea. 
GNC: il gas naturale compresso è utilizzato principalmente per le autovetture. Attualmente questo 
combustibile è utilizzato da un milione di veicoli, pari allo 0,5% del parco automobilistico – il settore punta a 
decuplicare questo dato entro il 2020. La proposta della Commissione garantisce che, entro il 2020, siano 
disponibili in tutta Europa punti di rifornimento accessibili al pubblico, con norme comuni e ad una distanza 
massima di 150 km. 
GPL: gas di petrolio liquefatto. Non è prevista alcuna azione per il GPL perché le infrastrutture di base 
esistono già. 
Gli Stati membri saranno in grado di mettere in pratica queste azioni senza dover necessariamente ricorrere 
alla spesa pubblica, mediante la modifica di norme locali che promuovano gli investimenti e l’orientamento 
del settore privato. L’UE offre già il proprio sostegno attraverso i fondi TEN-T, strutturali e di coesione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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9. La Commissione adotta le proposte per un quarto pacchetto ferroviario 

La Commissione europea ha annunciato un pacchetto di misure organico per migliorare la qualità e 
incrementare l’offerta dei servizi ferroviari in Europa. Il sistema ferroviario costituisce un aspetto vitale del 

sistema di trasporti dell’Unione europea e riveste un’importanza fondamentale 
per affrontare problemi quali la crescente domanda di traffico, la congestione, la 
sicurezza dell’approvvigionamento di combustibili e la decarbonizzazione. 
Tuttavia molti mercati ferroviari europei sono attualmente in fase di stagnazione 
o declino. Preso atto di tale realtà, la Commissione propone misure di ampia 
portata per incoraggiare una maggiore innovazione nelle ferrovie europee e 
aprire alla concorrenza i mercati del trasporto nazionale di passeggeri dell’UE, 
come pure riforme tecniche e strutturali di supporto di ampia portata. Siim 
Kallas, vicepresidente della Commissione responsabile per i trasporti, ha 
dichiarato: “Le ferrovie europee si stanno avvicinando a uno snodo di grande 

importanza. Di fronte alla stagnazione o al declino del mercato ferroviario in molti paesi europei la scelta da 
compiere è semplice. Possiamo adottare ora le decisioni drastiche necessarie per ristrutturare il mercato 
ferroviario europeo al fine di incoraggiare l’innovazione e la fornitura di servizi migliori. E in questo caso le 
ferrovie potranno tornare a crescere a beneficio dei cittadini, delle imprese e dell’ambiente. O possiamo 
imboccare l’altro binario. Accettare il declino irreversibile verso un’Europa in cui le ferrovie costituiscano un 
giocattolo di lusso per pochi paesi ricchi ma siano economicamente insostenibili nella maggior parte degli 
altri data la scarsità di fondi pubblici disponibili.” 
Le proposte sono incentrate su quattro ambiti principali 
1. Efficienza delle norme e delle omologazioni  
La Commissione intende ridurre le spese amministrative delle imprese ferroviarie e favorire l’ingresso di 
nuovi operatori sul mercato. In base alle nuove proposte, l’Agenzia ferroviaria europea diverrà lo “sportello 
unico” per il rilascio dell’autorizzazione all’immissione dei veicoli sul mercato e del certificato pan-UE di 
sicurezza degli operatori. Oggi le autorizzazioni dei veicoli e i certificati di sicurezza sono rilasciati dai singoli 
Stati membri. Le misure proposte permetterebbero di ridurre del 20% sia i tempi necessari a una nuova 
impresa ferroviaria per entrare sul mercato sia il costo e la durata della procedura di autorizzazione del 
materiale rotabile, con un risparmio complessivo previsto per le imprese dell’ordine di 500 milioni di euro 
entro il 2025.  
2. Qualità migliore e maggiore possibilità di scelta grazie all’ingresso di nuovi attori nella gestione 
dei servizi ferroviari  
Al fine di promuovere l’innovazione e l’efficienza e garantire un maggiore valore aggiunto per i fondi investiti, 
la Commissione propone di aprire a nuovi operatori e servizi il trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia 
a decorrere dal dicembre 2019. Le imprese ferroviarie potranno offrire servizi di trasporto nazionale di 
passeggeri per ferrovia in tutta l’UE: offrendo servizi commerciali su base competitiva oppure presentando 
offerte per contratti di servizio pubblico nel trasporto ferroviario, che coprono la gran parte dei tragitti 
ferroviari nell’UE (90%) e per i quali l’aggiudicazione mediante gara sarà resa obbligatoria. Le proposte 
garantiranno chiari benefici ai passeggeri in termini di migliori servizi e maggiore scelta e, associate alle 
riforme strutturali, dovrebbero assicurare entro il 2035 più di 40 miliardi di euro di benefici finanziari ai 
cittadini e alle imprese, oltre alla fornitura, secondo le stime della Commissione, di circa 16 miliardi 
supplementari di km/passeggero. I mercati di trasporto nazionale di passeggeri restano in gran parte chiusi. 
Soltanto la Svezia e il Regno Unito hanno aperto integralmente i relativi mercati mentre Austria, Italia, 
Repubblica ceca e Paesi Bassi si sono limitati a un’apertura parziale. L’esperienza maturata in tali mercati 
aperti indica miglioramenti della qualità e della disponibilità dei servizi, una soddisfazione dei passeggeri in 
aumento di anno in anno e una crescita del numero di passeggeri trasportati che, in alcuni casi, ha superato 
il 50% nell’arco di 10 anni. In altri mercati liberalizzati l’aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico 
mediante gara ha consentito risparmi nell’ordine del 20-30% per un determinato livello di servizi, che 
possono essere reinvestiti nel miglioramento degli stessi.  
3. Una struttura funzionante  
Per garantire un accesso alla ferrovia equo e aperto a tutti, è necessario che le reti siano gestite da manager 
dell’infrastruttura indipendenti in modo efficiente e non discriminatorio e che siano coordinate a livello UE per 
favorire lo sviluppo di una rete genuinamente europea. Per fare sì che la rete sia sviluppata nell’interesse di 
tutti i soggetti interessati e per massimizzare l’efficienza operativa, la Commissione propone di rafforzare il 
ruolo dei gestori dell’infrastruttura in modo che essi abbiano il controllo di tutte le funzioni centrali della rete 
ferroviaria – compresa la pianificazione degli investimenti nell’infrastruttura, la gestione quotidiana e la 
manutenzione e la pianificazione degli orari. Sulla scorta dei numerosi reclami presentati dagli utenti, la 
Commissione ritiene che i gestori dell’infrastruttura debbano essere operativamente e finanziariamente 
indipendenti da tutti gli operatori che assicurano la circolazione dei treni. Ciò è essenziale per eliminare i 
potenziali conflitti di interesse e garantire a tutte le imprese un accesso non discriminatorio alla rotaia. In 
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linea generale, la proposta conferma che la separazione istituzionale è il modo più semplice e trasparente 
per conseguire questo obiettivo. Ne l 2019 le imprese ferroviarie indipendenti dai gestori dell’infrastruttura 
avranno immediato accesso al mercato interno del trasporto di passeggeri. La Commissione può tuttavia 
accettare che l’indipendenza necessaria sia garantita da una “struttura di holding” integrata verticalmente, 
ma solo in presenza di invalicabili “muraglie cinesi” che garantiscano la necessaria separazione sul piano 
legale, finanziario e operativo. Clausola di verifica della conformità Per tutelare tale indipendenza e in 
prospettiva della piena apertura del mercato passeggeri nel 2019, alle imprese ferroviarie inserite in una 
struttura a integrazione verticale potrà essere vietato di operare in altri Stati membri se non saranno in grado 
di dimostrare alla Commissione che sono state adottate tutte le clausole di salvaguardia per assicurare 
condizioni paritarie nella pratica e che nel loro mercato nazionale è possibile una concorrenza leale.  
4. Una forza lavoro competente 
La vitalità del settore ferroviario dipende dalla presenza di una forza lavoro competente e motivata. Nei 
prossimi 10 anni le ferrovie dovranno affrontare diverse sfide combinate in questo ambito: attirare nuovo 
personale per sostituire un terzo del loro organico che andrà in pensione, reagendo al contempo a un 
contesto nuovo e più competitivo. L’esperienza degli Stati membri che hanno aperto i relativi mercati 
dimostra che sono stati creati maggiori e migliori posti di lavoro. Il quadro normativo dell’Unione europea 
garantisce agli Stati membri la possibilità di tutelare i lavoratori, imponendo alla nuova impresa che si è 
aggiudicata il contratto di servizio pubblico di assorbire il personale della vecchia impresa al momento del 
passaggio di consegne, andando oltre gli obblighi generali sul trasferimento di imprese sanciti dall’UE.  
Prossime fasi  
Prima dell’adozione le proposte della Commissione devono essere approvate dal Parlamento europeo e 
dagli Stati membri. 
   
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Rapporto UE svela tendenze allarmanti dal punto di vista del consumo e del traffico 

L'Europa è alle soglie di una nuova era per quanto riguarda l'offerta e la domanda di droghe illecite, il cui 
sviluppo mette a dura prova le attuali risposte politiche. È quanto emerge dalla prima relazione congiunta 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT) e dell'Europol sul mercato euro-

peo degli stupefacenti, pubblicata a Bruxelles. Le due agenzie dell'UE hanno 
unito le loro forze per realizza-re la prima analisi strategica del mercato 
europeo delle droghe illecite nel suo insieme. La relazione mette in luce un 
mercato sempre più dinamico, innovativo e reattivo alle sfide, che richiede una 
risposta altrettanto dinamica, innovativa e solerte a livello europeo. Il 
documento svela "il nuovo volto della criminalità organizzata in Europa": il 
mercato europeo della droga, storicamente imperniato sul traffico di 
determinate sostanze stupefacenti ad opera di trafficanti specializzati, 
attraverso rotte ben definite, sta diventando sempre più "fluido" e si 
caratterizza per la comparsa di nuove rotte e di spedizioni multiple costituite 

da più sostanze. "Questa relazione, che arriva al momento giusto, evidenzia il carattere sempre più 
coordinato del moderno mercato europeo della droga, uno dei fenomeni criminali più complessi e invasivi del 
nostro tempo. Oggi i gruppi criminali organizzati sono più propensi a trafficare contemporaneamente più 
sostanze stupefacenti e tendono a coalizzarsi tra loro. Il traffico di stupefacenti tende anche a diversificarsi, 
sia dal punto di vista della complessità delle rotte scelte, sia per i tipi di droghe che vi transitano. Questa 
evoluzione esige una maggiore cooperazione nell'ambito dell'UE. Le misure predisposte a livello nazionale, 
per quanto energiche, non sono più sufficienti. La presente relazione offre un'analisi senza precedenti, frutto 
di un riuscito connubio tra il lavoro di monitoraggio del fenomeno delle droghe svolto dall'OEDT e 
l'esperienza operativa dell'Europol in merito alle tendenze della criminalità organizzata", ha dichiarato Cecilia 
Malmström, Commissaria dell'UE per gli Affari interni, nel presentare le risultanze della relazione. Rob 
Wainwright, direttore dell'Europol, spiega: "Il traffico internazionale di stupefacenti rimane la principale attività 
della maggioranza dei gruppi criminali organizzati. Questi ultimi si adattano alle nuove opportunità criminali e 
ai mutati metodi e canali di contrabbando per eludere i controlli, avvalendosi sempre più – come abbiamo 
constatato – di mezzi leciti di trasporto commerciale quali container, aerei, corrieri e servizi postali. In questo 
modo le droghe transitano attraverso molteplici punti di passaggio e sono quindi più difficili da intercettare. 
Anche Internet svolge un importante ruolo di favoreggiamento ed è comunemente usato per lo spaccio e la 
vendita di stupefacenti". La relazione mette in rilievo anche il ruolo dell'Europa come uno dei principali 
produttori mondiali del precursore chimico impiegato nella produzione di eroina, l'anidride acetica, nonché la 
sua responsabilità nel confezionare, commercializzare e promuovere prodotti contenenti nuove sostanze 
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psicoattive. "L'UE è un'importante regione produttrice di droghe sintetiche e, in misura crescente, di 
cannabis", osserva Wolfgang Götz, direttore dell'OEDT. "Sta prendendo piede la tendenza a produrre 
droghe illecite nelle vicinanze dei potenziali mercati di consumo, dove è meno probabile che vengano 
intercettate. Questa evoluzione ci costa sempre più salata in termini di sicurezza collettiva, salute pubblica e 
onere imposto alle già limitate risorse della polizia". Secondo la relazione, gli sviluppi descritti sono in gran 
parte favoriti dalla globalizzazione, per effetto della quale sempre nuovi paesi diventano centri nodali per la 
produzione, il deposito o il transito delle droghe. Considerevole è anche l'influenza di Internet, sia come 
mezzo di comunicazione che come punto di vendita online. L'innovazione interessa parimenti il settore della 
produzione: l'UE è designata come importante "fonte di competenza e perizia" in materia di coltivazione 
intensiva di cannabis, produzione di droghe sintetiche e occultamento di cocaina. Tra le altre risultanze della 
relazione si possono citare i collegamenti tra le reti di trafficanti di cocaina e di resina di cannabis, 
l'importanza crescente dell'Africa come zona di deposito e di transito, nonché il ruolo centrale svolto dalle 
bande criminali dell'Europa nordoccidentale nello smistamento di ogni tipo di droga all'interno dell'UE. Per 
quanto riguarda le linee di azione, si propone tra l'altro che le autorità di contrasto diano maggiore priorità 
alla raccolta di informazioni su singoli individui e gruppi criminali dal profilo particolarmente rilevante. Inoltre, 
la rapidità con cui evolvono le droghe sintetiche implica la necessità, per l'Europa, di potenziare la propria 
capacità di allerta precoce riguardo alle nuove sostanze immesse sul mercato. La relazione sottolinea 
l'importanza di intraprendere azioni coordinate a livello dell'UE. Seguendo un approccio nel contempo 
prammatico e metodico, le agenzie giungono a conclusioni decisive e traggono insegnamenti destinati a 
informare le future politiche e azioni. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

22 MINUTI 

11. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 18, del 25 gennaio e del 1° febbraio 2013) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea è online.  Chiunque sia interessato ad ascoltarle può farlo 
ai seguenti link:  
1. “Sicurezza alimentare e informatica” - puntata del 18 gennaio:  
 http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20130118.mp3 

2. “Dallo spread alla 'resilienza'” - puntata del 25 gennaio:  
http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20130125.mp3 
3. “Ferrovie, terrorismo e privacy” - puntata del 1° febbraio:  
http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20130201.mp3 
 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

12. Un libro per l’Europa (puntata del 18, del 25 gennaio e del 1° febbraio 2013) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea. Ogni settimana, la 
Rappresentanza organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti dell'argomento. I 
temi sono legati all'Unione europea: saggi di politica, di economia 
o diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è 

dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo  che hanno  
segnato  la nostra  civiltà. Chiunque sia  inte- 
ressato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo ai seguenti link:  
1. “Gli italiani e l’Europa. Opinione pubblica, élite politiche e media” – Carocci Editore - puntata del 18 

gennaio: http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20130118.mp3 
2. “Luce dalle Terre dell’Ambra. Dalle rive del Baltico al Mediterraneo” – Gangemi editore – puntata del 

25 gennaio: http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20130125.mp3 
3. “Come salvare il mercato dal capitalismo. Idee per un'altra finanza” - Donzelli editore – puntata del 

1° febbraio: http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20130201.mp3 
 

http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20130118.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20130125.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/22minuti_20130201.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20130118.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20130125.mp3
http://ec.europa.eu/italia/audio/libropereuropa_20130201.mp3
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CONCORSI E PREMI 

13. Google Science Fair 2013 è iniziato! 

Google Science Fair 2013, in collaborazione con il CERN, il LEGO Group, National  Geographic  e  Scientific  
American, e ora online! Google Science Fair è un concorso scientifico online aperto a studenti di età 

compresa fra i 13 e i 18 anni e provenienti da tutto il mondo. Gli studenti 
sono invitati a porsi domande e a trovare le risposte attraverso esperimenti 
scientifici, con la possibilità di vivere esperienze irripetibili, vincere borse di 
studio e accedere a reali opportunità di lavoro. Quest'anno si accettano 
candidature in inglese, tedesco, italiano, spagnolo, francese, arabo, 
ebraico, polacco, giapponese, russo, portoghese (Brasile), coreano e 
cinese (Hong Kong e Taiwan). In alcuni Paesi potrebbero essere richiesti 

ulteriori requisiti di idoneità: consultate il Regolamento ufficiale per conoscere tutti i dettagli. Scadenza: 30 
Aprile 2013. Per ulteriori informazioni è possibile consultare il seguente link. 
 
 

14. "Vola Alto 2012 - Cittadini si nasce?" – Concorso per cortometraggi 

Chi nasce in Italia non sempre ha diritto ad essere cittadino italiano. In Italia non vige lo “ius soli”, cioè il 
diritto di avere la cittadinanza del suolo, del luogo in cui si è nati. Vige lo “ius sanguinis”, cioè conta la 
discendenza, il sangue dei genitori. In pochi casi chi nasce in Italia da genitori 
stranieri può ottenere la cittadinanza ma a prezzo di lente e complesse procedure. In 
questo modo cresce una popolazione di senza diritti, popolazione di serie B al 
servizio di chi ha pieni diritti; ne derivano disuguaglianze, ingiustizie, persecuzioni, si 
alimenta una cultura razzista. Molti immigrati non hanno più neppure legami con i 
Paesi d’origine da cui sono fuggiti per motivi politici o economici, e vivono da apolidi 
di fatto senza alcun tipo di tutela. Realizzate un cortometraggio sul tema dello ius 
soli, che ne affronti uno o più aspetti con un reportage o una storia di fantasia 
utilizzando liberamente qualsiasi linguaggio espressivo. Possono partecipare le 
persone di qualsiasi nazionalità che abbiano compiuto 18 anni e non abbiano superato i 30. L’elaborato 
finale dovrà essere un video (sono ammessi: reportage e inchieste, docu-fiction, documentari, corti 
cinematografici, animazione, stop motion). I film potranno essere presentati in lingua italiana oppure 
realizzati in altre lingue, con sottotitoli in italiano e/o in inglese.  
Premi:  

 Miglior corto di finzione premio in denaro pari a 1.500,00 euro;  

 Miglior cortometraggio documentario premio in denaro pari a 1.500,00 euro;  

 Miglior cortometraggio d’animazione premio in denaro pari a 1.500,00 euro.  
La proclamazione dei vincitori e la premiazione avverranno a Milano il 18 settembre 2013. Scadenza: 15 
Aprile 2013. Per ulteriori informazioni è possibile consultare il seguente link. 
 
 

15. EurHope: concorso europeo di illustrazione 

EurHope, concorso di illustrazione di SMACK! Fiera del Fumetto e dell’Illustrazione di Genova, intende 
promuovere e facilitare la partecipazione dei giovani artisti europei. E’ aperto infatti ai 
residenti dei 50 stati del continente europeo. Il tema di quest’anno è “EurHope – 
Immagini dal Futuro / Abitare il mondo: città, architettura, paesaggi umani”. I 
partecipanti devono avere massimo 35 anni. I 3 vincitori avranno premi in danaro di 
1,500, 1000, 500 Euro e fino a 200 Euro di rimborso spese per viaggio e/o spese di 
visto e documenti, ospitalità per 1 notte in albergo a Genova successiva alla cerimonia 
di premiazione. Scadenza: 2 Aprile 2013. Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il seguente link. 

 
 

16. "Premio europeo Carlo Magno della gioventù 2013" 

http://www.googlesciencefair.com/
http://www.marcoformigoni.it/
http://www.eurhope.net/
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L'obiettivo del "Premio europeo Carlo Magno della gioventù" è quello di incoraggiare l'emergere di una 
coscienza europea fra i giovani e la loro partecipazione a progetti di 
integrazione europea. Il Premio viene assegnato a progetti, intrapresi da 
giovani, che favoriscano la comprensione, promuovano l'emergere di un 
sentimento comune dell'identità europea e diano esempi pratici di 
cittadini europei che vivono insieme come un'unica comunità. Il "Premio 
europeo Carlo Magno della gioventù" viene assegnato ogni anno dal 
Parlamento europeo congiuntamente alla Fondazione del premio 
internazionale Carlo Magno di Aquisgrana. Il premio per il miglior 
progetto è di 5.000 euro, il secondo di 3.000 euro e il terzo di 2.000 euro. 
Quale parte del premio, i tre vincitori finali riceveranno l'invito a visitare il Parlamento europeo (a Bruxelles o 
a Strasburgo). Inoltre, rappresentanti dei 27 progetti nazionali selezionati saranno invitati per un viaggio di 
quattro giorni ad Aquisgrana (Germania). I premi per i tre migliori progetti saranno consegnati dal Presidente 
del Parlamento europeo e da un rappresentante della Fondazione del Premio internazionale Carlo Magno di 
Aquisgrana. Il termine di presentazione è prorogato al 18 febbraio 2013! Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

17. Stage per traduttori presso gli uffici di Lussemburgo del Parlamento Europeo 

Fino al 15 febbraio è possibile candidarsi per uno dei programmi di tirocinio 
per traduttori offerti dal Parlamento europeo. Il Parlamento Europeo 
propone ai giovani offerte di tirocini per consentire loro di avvicinarsi al 
funzionamento dell’Unione europea e in particolare del Parlamento 
Europeo. Si tratta di un tirocinio retribuito rivolto ai giovani che abbiano 
conseguito un diploma universitario di laurea o un diploma equipollente. Il 
tirocinio persegue l’obiettivo di consentire ai candidati il completamento 

delle conoscenze acquisite durante il loro percorso di studi. Il tirocinio ha una durata di 3 mesi ed è prevista, 
in via eccezionale, la possibilità di proroga di ulteriori 3 mesi. 
Requisiti: 

 Cittadinanza di uno stato membro UE o di un paese candidato all'adesione (Croazia, Islanda, ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro o Turchia); 

 Maggiore età; 

 Conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell'UE e una conoscenza soddisfacente di almeno 
un'altra lingua comunitaria; 

 Non aver beneficiato di un tirocinio retribuito o di un impiego retribuito di più di 4 settimane consecutive 
presso un'istituzione europea o un deputato al Parlamento europeo; 

 Possesso di una perfetta conoscenza di una delle lingue ufficiali dell'UE o della lingua ufficiale di un 
paese candidato all'adesione e un'approfondita conoscenza di altre due lingue ufficiali dell'Unione. 

NB: Non è necessario inviare i documenti giustificativi durante la fase di application online. Vi verranno 
richiesti quando vi sarà offerto un tirocinio e per essere ammessi dovrete fornire il fascicolo completo di cui 
sopra, come richiesto. Retribuzione: 1.213,55 EUR al mese. Guida all'application: Per candidarsi 
consultare la seguente pagina web alla voce Paid Translation Traineeships. Scadenza: 15 febbraio 2013. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

18. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro 
Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le 
richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente 
indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 

Gioventù  

NR.: 11 

DATA: 08.01.2013 

http://www.charlemagneyouthprize.eu/view/it/introduction.html
http://www.europarl.europa.eu/aboutparliament/en/007cecd1cc/Traineeships.html;jsessionid=DA60D19F688B591010C08DBA67198F4B.node2
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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TITOLO PROGETTO: “Need-Based Methods Laboratory - Learning and Partner Finding” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Paavo Pyykkönen (Finlandia) 

TIPOLOGIA: Gioventù - Training course 

ARGOMENTO: Facilitating learning 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 28
th
 of May – 2

nd
 of June 2013. 

Venue place, venue country: Imatra, Finland. 
Summary: 
Learning is essential in Youth in Action projects. The Lab looks at 
learning from a logical point of view: What our need for learning is 
and how do we build a method to learn? We look youth exchanges 
as learning opportunities and design projects together.  
Target group: Youth workers, Youth leaders, People working 
directly with a group of young people between 13-25 years of age. 
For participants from: Albania, Kosovo, Macedonia, Former 
Yugoslav Republic of, Youth in Action Programme Countries. 
Group size: 30 participants 
Details:  
The Need-Based Method Lab will look at working with young people 
from our practical point of view. It gives youth workers an 
opportunity to come aware of their working methods and develop 
other ways of working with young people. These can be designed 
active methods and/or more general ways of working. Participants 
come to the training with their need. It may be a thing your young 
people complain or quarrel about, something that bothers them and 
should be discussed. You can evaluate your own ways of dealing 
with young people and try new ways to explore topics. Methods give 
young people an opportunity to learn about their topic of interest. 
We will also look at youth exchanges as a way to explore the same 
topics together and find good methods to discuss them. 
Aim: 
Improve quality of 1.1 through making youth exchanges a better 
learning experience. 
Objectives: 

 Engaging and challenging to go back to the basics: Why do we 
use methodology?; 

 Exploring learning: Discovering how, where and why learning 
happens, in order to support it; 

 Discover the elements of learning methodology, and creating 
“tailor made” methodology to the needs of participants and their 
young people; 

 Build and support partnerships around methodology and ideas. 
Themes: 

 Learning to learn, facilitating learning; 

 Needs of young people as a starting point; 

 Essence of a method; 

 Elements of Non-Formal Learning; 

 Partnership building; 

 Youth exchanges as a learning environment. 
Costs: 
The Finnish National Agency of Youth in Action Programme will 
cover international participants' costs considering travelling to 
Finland, accommodation and meals during the activity and the 
activity costs. The participants are entitled to acquire a travel 
insurance, which will cover unused travel tickets in the situation 
when tickets are not used. Participants from the programme and the 
neighbouring countries must take care of their domestic/international 
travel to the nearest airport. Airfares are covered by the Finnish 
National Agency. The selected participants will get an email which 



  
  17 

 

explains them how to book the tickets and when and where to 
arrive. Booking of flight tickets will not require the use of participants 
own money. Local trips may need to be covered from own 
resources. Sending participants to the activity will not cost anything 
for the sending National Agencies, we will cover all the international 
travel costs of the participants. We ask interested sending National 
Agencies to open the call in their country in good time and make the 
selection by the time provided. The Finnish National Agency will 
make the final selection of participants according to the availability 
of places. 
Working language: English. 

SCADENZA: 15
th 

of April 2013 

 

NR.: 14 

DATA: 09.01.2013 

TITOLO PROGETTO: “Empowering Women III” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Federica Demicheli (Francia) 

TIPOLOGIA: Gioventù - Partnership building seminar 

ARGOMENTO: Empowering women 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 21
st 

- 26
th
 of April 2013. 

Venue place, venue country: Paris, France. 
Summary: 
In this partnership building seminar we will deepen the thematic of 
women empowerment shifting the attention on how non-formal 
education can contribute to women employability. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth leaders. 
For participants from: Neighbouring Partner Countries , Youth in 
Action Programme Countries. 
Group size: 40 participants 
Details:  
Reminder of the success of the previous two editions – the one in 
2010 with a very general approach on the role of women in society 
and the one in 2012 with a more specific analysis on women in the 
field of social economy – we intend with this new seminar to focus 
on the thematic of women employability, taking as basis for analysis 
how non-formal education can constructively contribute to the 
process. Our goal is examining how non-formal education could 
strengthen and valorise women’s skills, in order to empower their 
competences and above all their self-confidence for high 
responsibilities positions. Two main topics will be considered at such 
regard: gender stereotypes causing the horizontal segregation 
(women choosing both forced or not only typical “feminine” jobs) and 
the vertical segregation, and in particular we will focus on the idea of 
the “glass ceiling” which has a significant negative role in the 
advancement process of women’s careers. We will proceed in the 
analysis with an approach based on the international and 
intercultural dimension: the different realities and cultural 
backgrounds of participants will set an interesting arena for sharing, 
exchanging and discussing how these thematic is perceived and 
dealt in the different countries and societies. We will give a wide 
space to participants for sharing their best practices in national or 
international projects, in order to foster the writing of 
recommendations for positive actions how sustaining young girls in 
their personal and professional development in the frame of non-
formal education: these recommendations will be shared during a 
joint conference (held at the end of the seminar) with a wider public, 
coming also from the enterprise fields. 
Costs: 
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The training course is organised by the French National Agency for 
the Youth in Action Programme in cooperation with SALTO 
EuroMed Resource Centre. Boarding and Lodging will be covered 
by the Hosting National Agency. Travel cost for Programme 
Countries will be covered by the Sending National Agency. Travel 
cost of Meda and SEE will be covered by Hosting National Agency. 
Please apply directly online and you will be selected by SALTO 
EUROMED and SALTO SEE. Travel cost of and EECA Countries 
will be covered by SALTO EECA. Please apply directly online and 
you will be selected by SALTO EECA. 
Working language: English. 

SCADENZA: 28
th
 of February 2013 

 

NR.: 21 

DATA: 14.01.2013 

TITOLO PROGETTO: “Youth exchanges: facilitating the process of communication in 
English”  

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Anne Demeuter (Regno Unito) 

TIPOLOGIA: Gioventù - Training course 

ARGOMENTO: Facilitate the process of communication in English between youth 
workers and to establish contacts for further youth exchanges 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 30
th
 of April – 5

th
 of May 2013. 

Venue place, venue country: Blackpool, UK.  
Summary: 
Training course to facilitate the process of communication in English 
between youth workers and to establish contacts for further youth 
exchanges. The trainer will work in an interactive way to develop 
confidence and skills. 
Target group:  
Youth workers, Youth leaders, Project managers. 
For participants from: Youth in Action Programme Countries. 
Group size: 16 participants 
Details:  
You are a youth worker or you have experience working directly with 
working young people. You wish to make a youth exchange within 
the framework of the EC YOUTH in ACTION programme. You have 
basic knowledge of English but your level and/or a lack of practice:  

 stop you making the first move to establish contacts with 
potential partners abroad; 

 make it difficult to present your association/group, to state what 
you want in a clear way or to negotiate a programme with your 
partner. 

In other words, you need:  

 a confidence boost; 

 tools to communicate as much as you can with what you know in 
English; 

 opportunities to practise your English in the specific context of 
youth exchanges. 

The BIJ (Bureau International Jeunesse) National Agency the 
French speaking Community of Belgium, is organising a training 
course to facilitate the process of communication in English between 
youth workers and to establish contacts for further youth exchanges. 
The trainer will work in an interactive way with the participants to 
develop confidence and skills using variety of activities linked to 
youth exchanges. 
Costs: 
Travel and visa costs of selected participants will be covered by the 
sending National Agencies. Please check with your National Agency 
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if they would support these costs and if any additional participation 
conditions apply. Hosting costs (accommodation, food, programme 
activities, local transport) will be covered by the BIJ (hosting 
National Agency). 
Working language: English. 

SCADENZA: 4
th
 of March 2013 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

19. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti dalla rete EURES e quelle 
andate in onda nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su RAI 3: 
 
A) EURES: CONSULENTE PER LE APPLICAZIONI INFORMATICHE INDUSTRIALI   
Offerta: Il servizio Eures ricerca 25 Consulenti per le applicazioni informatiche industriali  in 
Germania. 
Descrizione: Dopo un intenso periodo di formazione, il candidato inizierà a lavorare come consulente in uno 
dei  team di progetto dell’azienda. Imparerà a conoscere il lavoro quoti-
diano di un consulente e potrà sperimentare diverse fasi del progetto, ad 
esempio l'analisi dei processi e l’ottimizzazione, il concept design e l’im-
plementazione di soluzioni. Inoltre potrà beneficiare della possibilità di 
combinare il lavoro in un team di progetto altamente motivato a progetti 
con ben noti clienti scambiando anche opinioni con colleghi più esperti. 
Requisiti: 

 Diploma, Laurea (vecchio o nuovo ordinamento), Master o equivalente in Informatica, Economia e 
Business Administration, Ingegneria; 

 Capacità di lavorare in gruppo; 

 E’ obbligatori avere una buona conoscenza della lingua tedesca e inglese; 

 Disponibilità a viaggiare e trasferirsi in Germania; 
Condizioni Lavorative Offerte: 

 Tipologia di contratto: Tirocinio. 

 Durata del contratto: 6 mesi iniziali. 

 Compenso:  20.000 Euro per 6 mesi 
Luogo di realizzazione: Germania. 
Scadenza: 18 febbraio 2013. 
Modalità di candidatura: I candidati interessati devono inviare la propria candidatura (tra cui lettera di 
candidatura, curriculum vitae e le certificazioni in Word o in formato PDF), via e-mail in inglese o in tedesco 
con oggetto "CSC Allievo" di Incoming1@arbeitsagentur.de e per conoscenza sia a eures@agenzialavoro.tn 
che a eures.mi@provincia.milano.it 
 
B) EURES: FRONT OFFICE SERVICE DESK ASSISTANT 
Offerta: Il Servizio Eures dell’AFOL di Milano segnala la seguente offerta di lavoro in Belgio: Front Office 
Service Desk Assistant Italy. 
Sede di lavoro:  Ypres, Belgio. 
Descrizione: Il candidato dovrà assistere i clienti italiani con i loro problemi tecnici e specifici (software e 
hardware). 
Principali attività: 

 Essere disposti ad aiutare i clienti per telefono o tramite e-mail;; 

 Essere disposti a risolvere problemi tecnici; 

 Avere una conoscenza molto buona della lingua italiana e dell’inglese; 

 Essere disposti a lavorare in stretta collaborazione con i venditori e colleghi che sostengono i clienti nel 
settore. 

Condizioni lavorative offerte: 

 Contratto a tempo indeterminato, a tempo pieno; 

 Lavoro in una azienda aperta e trasparente in cui la leadership, le relazioni e il rispetto sono valori 
importanti;  

 prestazioni sono compensate in maniera competitiva. 

mailto:Incoming1@arbeitsagentur.de
mailto:eures@agenzialavoro.tn
mailto:eures.mi@provincia.milano.it
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Scadenza: 26 marzo 2013. 
Modalità di candidatura: I candidati interessati devono inviare il CV e una lettera motivazionale 
all’attenzione della signora Mrs. Annelies Vanderbauwhede: annelies.vanderbauwhede@transics.com 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – BUONGIORNO REGIONE)  
2) telefonare 0971.23300  
3) scrivere a euronet2004@virgilio.it  

 
 

20. Offerte di lavoro in Italia 

A) INGEGNERE IN TELECOMUNICAZIONI. 
Descrizione: Una delle primarie società multinazionali, operante nel settore delle telecomunicazioni, sta 
cercando un Support Engineer CC da inserire nella sua struttura di Milano. La società attualmente è in forte 
crescita e pertanto può offrire ottime opportunità di sviluppo e di carriera. Il candidato farà parte di un team di 
lavoro che avrà principalmente il compito della gestione operativa e del supporto di 1° livello di vari Cluster 
Cisco CUCM che servono alcune decine di migliaia di utenze ToIP. E’ richiesta la disponibilità a erogare 
servizio di reperibilità telefonica settimanale, secondo il principio dell’alternanza (circa una settimana/mese). 
Responsabilità: 

 Aggiornamento costante dell’infrastruttura ToIP mediante l’installazione di Patch o nuove versioni del 
sistema operativo;  

 Riconfigurazione di apparati LAN e Cisco UC&C (Call Manager, VoiceGW, IP Phone) per supportare 
l’evoluzione dell’infrastruttura;  

 Aggiornamento costante della documentazione di rete; 

 Supporto di 1° livello (troubleshooting) sui componenti attivi dell’infrastruttura di Unified Communications;  

 Interventi di manutenzione da remoto per la risoluzione dei guasti bloccanti;  

 Attività di MACD (Move, Add, Change, Delete). 
Requisiti: 

 Competenze di base su architetture di internet working con prevalenza CISCO (switching e routing, ecc); 

 Competenze sistemistiche di base Microsoft: Exchange, Active directory;  

 Competenza ToIP su piattaforma Cisco Call Manager, trasporto di voce su IP (VoIP);  

 Conoscenza protocolli H323 , SIP , MGCP;  
Titoli preferenziali: 
La Certificazione Cisco CCNA Voice costituisce titolo preferenziale. 
Altre competenze ed esperienze: 

 Capacità di gestire in autonomia i Task assegnati nei tempi concordati e nel rispetto delle regole di 
ingaggio;  

 Buona capacità di lavorare in team;  

 Attitudine a gestire in autonomia situazioni di particolare criticità (sotto stress);  

 Buona capacità di relazione con il cliente finale;  

 La buona conoscenza della lingua inglese è requisito fondamentale. 
Condizioni lavorative offerte:  

 Contratto: tempo determinato (minimo un anno con possibilità di rinnovo); 

 Orari: 8:00-16:30/11:30-20:00 (40 ore settimanali); 

 Mensile netto: viene stabilito in base alle esperienze.  
Sede di lavoro: Milano  
Data scadenza: 8 marzo 2013. 
Modalità di presentazione della candidatura: I candidati interessati devono inviare il CV per e-mail 
direttamente all’azienda: job.offer@asapitalia.com e per conoscenza a: eures.mi@provincia.milano.it 
 
B) 30 CAMERIERI/E DI SALA. 
Descrizione: Compagnia internazionale di navi da crociera cerca camerieri di sala per servizio cortese e 
professionale a bordo di due navi della sua flotta. 
Requisiti: La buona conoscenza della lingua inglese, dal momento che la clientela è americana è 
indispensabile. Richiesta capacità di lavoro in team internazionali, aspetto curato, flessibilità e simpatia. Si 
richiede esperienza di lavoro in locali di qualità, (indicare nel CV anche il livello dei locali per i quali si è 

mailto:annelies.vanderbauwhede@transics.com
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
mailto:job.offer@asapitalia.com
mailto:eures.mi@provincia.milano.it
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lavorato). Precedenti esperienze di lavoro all’estero o su navi da crociera sono elemento preferenziale. I 
candidati che grazie all'invio del CV, esclusivamente in inglese, saranno selezionati, dovranno superare un 
colloquio in inglese in video conferenza (Skipe) per arrivare al colloquio finale di assunzione direttamente a 
bordo della nave nei giorni 4 - 5 - 6 Maggio a Venezia. 
Condizioni lavorative offerte: 
Lavoro a tempo: Determinato. 
Durata del contratto: 6 mesi, con eventuale rinnovo dopo 2 mesi di pausa (Si lavora 7 giorni su 7, per circa 
10 ore). 
Retribuzione minima iniziale garantita (primo contratto) 2.500/2.750 $ netti mese, secondo tipo di ingaggio + 
alloggio in cabina 2 posti, pagato volo per imbarco solo andata (ritorno proprie spese). 
Sede di lavoro: Venezia. 
Data scadenza: 30/03/2013. 
Modalità di presentazione della candidatura: 
Se siete in possesso dei requisiti sopra descritti inviare il CV ed eventuali referenze solo in inglese, 
(diversamente le candidature in lingua italiana non saranno prese in considerazione) con oggetto: "Oceania 
cruises” alla Consulente EURES :  paola.marani@regione.veneto.it e p.c. a eures.mi@provincia.milano.it 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
4) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – 2013)  
5) telefonare 0971.23300  
6) scrivere a euronet2004@virgilio.it  

 
 

BANDI INTERESSANTI 

21. Bando Fondazione Ensemble 

La  Fondazione  francese Ensemble  sostiene  progetti nel settore idrico, servizi igienico-
sanitario, per l’agricoltura sostenibile, le energie rinnovabili e la conservazione della 
biodiversità. I grant possono arrivare fino a 50.000 € all'anno per progetti di due a quattro 
anni in Benin, Cambogia, Ecuador, Laos, Mozambico e Perù (per la conservazione della 
biodiversità, la Fondazione prenderà in considerazione anche progetti in Africa orientale). 

Possono essere presentate anche application per small grants da 3.000 a 30.000 euro per progetti di fino a 
due anni in tutti i paesi in via di sviluppo. Il termine per la presentazione dei concept notes è l’8 febbraio 
2013. Maggiori informazioni al seguente link: http://www.fondationensemble.org/  
 
 

22. Bando dell’Agenzia Francese per lo Sviluppo  

Attraverso il suo programma per il sostegno ai progetti delle ONG (FISONG), l'Agenzia Francese per lo 
Sviluppo (AFD) mette a disposizione grant per progetti volti all’adattamento 
dell'agricoltura ai cambiamenti climatici. Si tratta di co-finanziamenti massimi del 
90% per una cifra media di 600.000 euro. La scadenza per la presentazione delle 
proposte è il 14 Febbraio 2013. Priorità geografiche sono l’Africa Saheliana e il Corno 
d'Africa, oltre ai paesi in situazioni di crisi e post crisi. Il bando è aperto alle ONG 
francesi, internazionali e locali, preferibilmente in partnership. Maggiori informazioni al 

seguente link: http://bandiong.blogspot.it/2013/01/bando-lagenzia-francese-per-lo-sviluppo.html 
 
 

23. BANDO – Aperte le candidature al Presbyterian Hunger Program 2013 

Il Programma contro la fame delle Chiese Presbiteriane sostiene le 
organizzazioni non profit a livello internazionale per progetti che 
prevedono aiuti alimentari e aiuto allo sviluppo per una migliore politica 
pubblica nella lotta contro la fame e la povertà. Le attività del programma 
includono la produzione agricola, lo sviluppo zootecnico, il diritto 

alla terra, all’acqua, e altre tematiche. Scadenza: 30 aprile 2013. I grant sono mediamente di 20.000 USD 

mailto:paola.marani@regione.veneto.it
mailto:eures.mi@provincia.milano.it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.fondationensemble.org/
http://bandiong.blogspot.it/2013/01/bando-lagenzia-francese-per-lo-sviluppo.html
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per progetti della durata di un anno. Il PHP invita a presentare le letter of enquiry entro il 30 aprile 2013. La 
presentazione di progetti successiva alla prima fase di valutazione ha scadenza al 30 giugno. Per ulteriori 
informazioni è possibile consultare il seguente link. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

24. Si è concluso il progetto Jumigg 

Si è concluso lo scorso 31 gennaio 2013 il progetto Jumigg, realizzato 
nell’ambito del programma Daphne dal nostro centro 
Europe Direct insieme ad altri organismi provenienti 
da Austria, Romania, Gran Bretagna e Spagna. 
L’intera iniziativa sviluppata in Italia ha riscontrato una 
valutazione estremamente positiva anche nei 

coordinatori austriaci che hanno molto apprezzato il lavoro fatto negli ultimi 24 mesi dal 
nostro staff di progetto a cui va il ringrazimento più sentito per aver pilotato un’azione 
capace di coinvolgere attivamente per 2 anni circa un gruppo di 10 giovani facendone 
dei veri e propri moltiplicatori del messaggio contro la violenza. Il progetto italiano si è 
concluso con una performance teatrale (realizzata proprio in concomitanza con l’ultimo 
meeting di progetto a Potenza) che ha avuto come attori primari gli stessi ragazzi e che è stata un successo 
sia dal punto di vista del messaggio che di pubblico.  
 
 

25. Continua l’espansione del Network Euro-net: altre due sedi (una in UK ed una in Valle d’Aosta) 

Il nostro network è ormai arrivato ad essere presente ed attivo in 12 Paesi europei (Italia, Spagna, Estonia, 
Polonia, Malta, Lettonia, Austria, Cipro, Romania, Danimarca, Olanda e Regno Unito). Nel mese di gennaio 
sono state, infatti, attivate altre due sedi (una in Gran Bretagna ed una in Italia, in Valle d’Aosta): in tal 
maniera anche nella nostra nazione sono ora presenti 11 sedi associate in 9 regioni differenti (Basilicata, 
Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Puglia, toscana, Umbria ed appunto Valle d’Aosta.  

Maggiori dettagli sulla rete Euro-net sono disponibili al sito web:  
http://www.euro-network.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=101&Itemid=23&lang=it 
 
 

26. Iniziato il progetto “Gargantua’ soul” 

Il progetto Gioventù in Azione dal titolo Gargantua’s soul ha iniziato le sue attività già da 
qualche settimana. In  questo momento il gruppo di giovani partecipanti sta sviluppando 
le prime riunioni operative e sta lavorando alla costruzione dei workshop da realizzare nel 
corso dell’iniziativa.  

Maggiori informazioni sul progetto saranno disponibili nelle prossime newsletter.  

http://bandiong.blogspot.it/2013/01/bando-aperte-le-candidature-al.html
http://www.euro-network.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=101&Itemid=23&lang=it
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OPPORTUNITÀ SEGNALATECI DAI NOSTRI PARTNER 

27. Programma Leonardo da Vinci: Progetto "To GET on EU" 

L’Associazione Informamentis Europa vi segnala che il Consorzio Area Sviluppo Industriale di Caserta, 
nell’ambito del progetto To GET on EU, ha indetto l’Avviso Pubblico 
per l’attribuzione di 150 borse di studio per lo svolgimento di tirocini 
transnazionali di formazione professionale nel settore della green 
economy. Il progetto, finanziato dal Programma comunitario LLP – 
Leonardo da Vinci – Mobilità PLM, viene realizzato in collaborazione 
con l’associazione InformaMentis ed in partenariato con Confindustria 
Caserta e 13 Comuni della provincia: Alife, Aversa, Caserta, Macerata 
Campania, Marcianise, Piedimonte Matese, Pietramelara, Pignataro 
Maggiore, San Felice a Cancello, Sparanise, Teano, Teverola, Valle di 

Maddaloni. I tirocini avranno una durata di 13 settimane e avran-no luogo in 6 Paesi dell’Unione europea: 
Austria, Francia, Irlanda, Portogallo, Regno Unito e Spagna.  
L’obiettivo è quello di concorrere alla formazione di competenze specifiche nel settori della green economy, 
in riferimento ad una serie di figure professionali:  

  ingegneri, progettisti di sistema e tecnici installatori nel campo delle energie;  

  energy manager;  

  geometra ambientale;  

 tecnico ecologo;  

 assicuratore e avvocato ambientale;  

 esperto giuridico-commerciale di energia rinnovabile;  

 designer delle rinnovabili/prodotti green oriented;  

 esperto di smart grid;  

 certificatore energetico;  

 tecnico del marketing e  

 addetto alla commercializzazione di servizi/prodotti green oriented. 
Le domande di partecipazione alle procedure di selezione dovranno pervenire al protocollo del Consorzio 
Asi entro le ore 12 di lunedì 18 febbraio 2013.Di seguito potete consultare l'avviso pubblico e la relativa 
domanda di partecipazione. Per informazioni è possibile contattare il Consorzio Asi – Settore Affari Generali 
0823/329388 e-mail: leonardo@asicaserta.it – to.get_eu@libero.it-  
Avviso pubblico e domanda di partecipazione  
 
 

28. Richieste di cooperazione dal Consorzio Bridg€conomies - Enteprise Europe Network  

Opportunità di mercato - Richieste di cooperazione tecnologica:  
• (Ref: 12 LV 58AD 3R9I) Linea di produzione bottiglie in PET. Un’azienda Lettone che produce soft 

drink cerca un partner che possa sviluppare e produrre una linea di produ-
zione di bottiglie PET secondo determinate specifiche tecniche. La tecnologia 
richiesta dovrebbe essere già stata testata e pronta alla commercializzazione. 
L’azienda è interessata alla cooperazione tecnica. 

• (Ref: 12 RO 662C 3RH0) Materiali a membrane per il sequestro della CO2. 
Una università tecnica della Romania cerca partner di ricerca nel campo 
dell’ingegneria ambientale. La ricerca riguarda la sintesi di nuovi materiali a 
membrana per la cattura della CO2, basati sulla sintesi del supporto polimerico, sulla sintesi delle 
membrane composite e delle membrane composite con centri attivi di porfirine immobilizzate per la 
conversione di CO2. Si ricercano PMI e centri di ricerca nel campo dell’ingegneria ambientale quali 
partner nella cooperazione tecnica. 

• (Ref: 12 LV 58AD 3RA8) Generatore elettrico per stazioni eoliche a bassa potenza. Un’azienda 
lettone operante nel settore delle energie rinnovabili cerca un generatore elettrico a lenta rotazione e 
bassa potenza che possa essere usato in sistemi complessi ad energie alternative sulla base di centrali 
eoliche. 

• (Ref: 12 PL 61AJ 3R4A) Tecnologia per la produzione di polistirene espanso permeabile al vapore. 
Un’azienda polacca, specializzata nella produzione di polistirene espanso, è interessata a tecnologie di 
produzione di polistirene espanso permeabile al vapore. L'azienda è interessata a contratti di licenza e 
cooperazione tecnica. 

http://www.synergy-net.info/leonardo@asicaserta.it
mailto:to.get_eu@libero.it-
http://www.synergy-net.info/default.cfm?fuseaction=link&id=3,34976
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• (Ref: 12 RO 662C 3PXP) Soluzioni innovative per migliorare l'efficienza di moduli termici per 
l'acqua calda e il riscaldamento. Un’azienda rumena, specializzata nel settore energetico e del 
riscaldamento, intende migliorare la tecnologia di produzione di moduli termici per l'acqua calda, 
attraverso lo sviluppo di soluzioni più compatte e in grado di ridurre i costi di fabbricazione e 
manutenzione dei moduli termici. L'azienda è alla ricerca di accordi di cooperazione tecnica. 

• (Ref: 12 CZ 0744 3P8K) Celle a combustibile a metanolo diretto – DMFC. Una piccola azienda ceca, 
impegnata nel settore delle energie rinnovabili, è alla ricerca di un partner, con esperienza nella 
produzione di celle a combustibile a metanolo diretto, per accordi di joint venture e contratto di licenza. 

Per ulteriori richieste/offerte di cooperazione commerciale e/o tecnologica o ricerca partner per progetti di 
Ricerca&Sviluppo, consulta la sezione “Ricerca Partner” sul sito del Consorzio. Per entrare in contatto con le 
aziende menzionate, contatta il partner BRIDG€conomies più vicino. 
 
 

29. Due nuove opportunità di formazione dall’Univeristà Telematica Pegaso 

a) Corso di Alta Formazione in "Fondamenti storici e filosofici del Diritto Italiano" (III edizione) 
Il Cesd in convenzione con l’Università Telematica “Pegaso” di Napoli, 
propone un nuovo percorso formativo riguardante il Corso di Alta 
Formazione (1675 ore – 67 CFU) con il quale ci si propone di fornire una 
preparazione di considerevole interesse nel settore delle Scienze 
Umanistiche: ALFO 039 - Fondamenti storici e filosofici del Diritto Italiano 
(III edizione). Per essere ammessi basta essere in possesso del diploma 
di istruzione secondaria. È possibile iscriversi ad altri Corsi certificati quali 
B2 (6 cfu) ed EIPASS (6 cfu), ossia Corso di Inglese e Certificazione 
Informatica. La somma dei CFU in Vostro possesso: 67 (Alfo) + 6 (B2) + 6 
(EIPASS) + 12 (esperienza lavorativa) = 91 CFU, vi consentirà l’iscrizione 

al III anno, salvo valutazioni ad personam, del corso di Laurea in Scienze Umanistiche.  
Scadenza iscrizioni 10 aprile 2013. 
Costi - Agevolazioni economiche 
Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di apposita convenzione – la quota 
d’iscrizione è pari ad euro 1.500,00 (anziché € 1.800,00) da versare in un'unica soluzione o alternativamente 
in tre rate così distribuite: 

 Prima rata di € 500,00 all’atto dell’iscrizione;  

 Seconda rata di € 500,00 entro il 28 febbraio 2013;  

 Terza rata di € 500,00 entro il 30 marzo 2013.  
Oltre a ciò Vi informiamo che per tutti coloro che parteciperanno ai FORM potranno usufruire dell’iscrizione 
gratuita per un anno al Centro Studi Salvo D’Acquisto e conseguire la Certificazione Informatica Europea 
EIPASS al costo di € 100,00 (anziché € 150,00). 
Il pagamento è in un’unica soluzione: 
• Bonifico di € 100,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203  
Inoltre per i soci CESD la quota d’iscrizione al Corso d’Inglese B2 sarà di € 300,00 (anziché € 400,00).  
Parte del ricavato del B2 sarà devoluto ad Ali per Volare-onlus per la missione umanitaria in Congo, progetto 
interamente finanziato dal Cesd. 
Il pagamento è in un’unica soluzione o in alternativa in 2 rate cosi distribuite: 

 Prima rata di € 200,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203  

 Seconda rata di € 100,00 entro 60 giorni dall’iscrizione (da versare direttamente ad Ali per Volare-Onlus - 
causale progetto Cesd in Congo: IBAN IT 58 D 05132 04601 810570259394 - Banca Nuova sede 
centrale Palermo).  

Per ulteriori informazioni potete contattare i seguenti recapiti:  
Tel. 081.192.43.586 – 091.25.23.656 – 091 625.44.31 - 3313661000 – 3313662286 
Web: www.cesd-onlus.com  
E-mail: coordinatore@cesd-onlus.com -  comunicazionicesd@unipegaso.it -  cesdnapoli@unipegaso.it 
 
b) 30. Corso di Alta Formazione in "Criteri pedagogici per una comunicazione efficace" (III edizione)   
Il Cesd in convenzione con l’Università Telematica “Pegaso” di Napoli, propone un nuovo percorso formativo 
riguardante il Corso di Alta Formazione (1675 ore – 67 CFU) con il quale ci si propone di fornire una 
preparazione di considerevole interesse nel settore delle Scienze Giuridiche: ALFO 038 - Criteri pedagogici 
per una comunicazione efficace (III edizione). Per essere ammessi basta essere in possesso del diploma di 
istruzione secondaria. È possibile iscriversi ad altri Corsi certificati quali B2 (6 cfu) ed EIPASS (6 cfu), ossia 
Corso di Inglese e Certificazione Informatica. La somma dei CFU in Vostro possesso: 67 (Alfo) + 6 (B2) + 6 

http://www.bridgeconomies.eu/chi-siamo/
http://www.cesd-onlus.com/
mailto:coordinatore@cesd-onlus.com
mailto:comunicazionicesd@unipegaso.it
mailto:cesdnapoli@unipegaso.it


  
  25 

 

(EIPASS) + 12 (esperienza lavorativa) = 91 CFU, vi consentirà l’iscrizione al III anno, salvo valutazioni ad 
personam, del corso di Laurea in Scienze Giuridiche. Scadenza iscrizioni 10 aprile 2013. 
Costi - Agevolazioni economiche 
Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di apposita convenzione – la quota 
d’iscrizione è pari ad euro 1.500,00 (anziché € 1.800,00) da versare in un'unica soluzione o alternativamente 
in tre rate così distribuite: 

 Prima rata di € 500,00 all’atto dell’iscrizione;  

 Seconda rata di € 500,00 entro il 28 febbraio 2013;  

 Terza rata di € 500,00 entro il 30 marzo 2013.  
Oltre a ciò Vi informiamo che per tutti coloro che parteciperanno ai FORM potranno usufruire dell’iscrizione 
gratuita per un anno al Centro Studi Salvo D’Acquisto e conseguire la Certificazione Informatica Europea 
EIPASS al costo di € 100,00 (anziché € 150,00). 
Il pagamento è in un’unica soluzione: 
• Bonifico di € 100,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203  
Inoltre per i soci CESD la quota d’iscrizione al Corso d’Inglese B2 sarà di € 300,00 (anziché € 400,00).  
Parte del ricavato del B2 sarà devoluto ad Ali per Volare-onlus per la missione umanitaria in Congo, progetto 
interamente finanziato dal Cesd. 
Il pagamento è in un’unica soluzione o in alternativa in 2 rate cosi distribuite: 

 Prima rata di € 200,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203  

 Seconda rata di € 100,00 entro 60 giorni dall’iscrizione (da versare direttamente ad Ali per Volare-Onlus - 
causale progetto Cesd in Congo: IBAN IT 58 D 05132 04601 810570259394 - Banca Nuova sede 
centrale Palermo).  

Per ulteriori informazioni potete contattare i seguenti recapiti:  
Tel. 081.192.43.586 – 091.25.23.656 – 091 625.44.31 - 3313661000 – 3313662286 
Web: www.cesd-onlus.com  
E-mail: coordinatore@cesd-onlus.com -  comunicazionicesd@unipegaso.it -  cesdnapoli@unipegaso.it 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

30. La rete Enterprise Europe Network 

L'Enterprise Europe Network è uno strumento chiave nella strategia 
dell'UE volta a promuovere la crescita e l'occupazione. L’EEN riunisce 
quasi 600 organizzazioni di sostegno alle imprese da più di 50 Paesi con 
l’obiettivo di aiutare le piccole imprese cogliere le opportunità di 
business  preseenti nel mercato unico dell'UE. 
All’interno dell’EEN si trovano organismi di varia natura: camere di commercio 
e industria, centri tecnologici, istituti di ricerca e agenzie di sviluppo. Come 
membri della rete Enterprise Europe Network sono collegati tramite database e 
condividono le loro conoscenze e le tecnologie di ricerca di partner commerciali 

in tutti i Paesi europei. Ma sono anche strettamente connessi con la Commissione europea, che permette 
loro di tenere il passo con le politiche dell'UE ed essere aggiornati sulle scelte e decisioni prese a Bruxelles, 
in modo da poter adeguatamente sostenere le piccole e medie imprese. Sostenere le PMI è infatti un 
elemento fondamentale di unità nell'UE per la crescita e l'occupazione: dato che il 99% di tutte le imprese 
europee sono appunto piccole e medie imprese (PMI), che rappresentano il 67% dei posti di lavoro, ciò che 
è buono per le PMI è un bene per l'economia europea. L'Enterprise Europe Network, che è stato lanciato nel 
febbraio 2008 da parte della Direzione generale per le Imprese e l'industria, nasce da 2 precedenti reti 
europee: gli Euro Info Centre (EIC) e gli Innovation Relay Centre (IRC), fondati rispettivamente  nel 1987 e 
nel 1995. La rete EEN è un vero one-stop shop per le piccole imprese con più di 3.000 membri di staff 
esperto nel fornire risposte concrete a domande specifiche. In Basilicata è presente con un centro presso 
l’Unioncamere regionale, sita in Corso XVIII Agosto, 34 a Potenza.   
Per qualunque necessità potete contattare l’EEN di Basilicata ai seguenti recapiti: 
Email: unioncamerebas@tiscali.it  
Tel.: +39.0971.412260 
Maggiori dettagli sono comunque disponibili al seguente sito web: http://www.bridgeconomies.eu  
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